	HOME    PRIVILEGIA NE IRROGANTO   di Mauro Novelli     (www.mauronovelli.it)    

La PignattA  Documento inserito IL 30 settembre 2009



	Documenti correlati



	LA PIGNATTA N° 46 

1) TASSI MEDI SU PRESTITI E MUTUI. COMPARAZIONE ITALIA EUROLANDIA
2) MUTUI OFFERTI IN ITALIA: ATTENZIONE AI COSTI BANCARI (ISTRUTTORIA, PERIZIA ECC.)
(Mauro Novelli – 30 settembre 2009)

1) MUTUI E PRESTITI. COMPARAZIONE ITALIA-EUROLANDIA

A giugno 2009 è tornato a crescere il differenziale dei tassi applicati in Italia e in Eurolandia per mutui e prestiti. Per i mutui fondiari, il maggior onere affrontato dal cliente italiano rispetto alla media europea è passato dal + 0,07 di gennaio 2009 al + 0,61 di giugno. Per i prestiti il differenziale è passato dal +1,64 al + 2,14.

Questi i dati da noi elaborati.
TASSI MEDI BANCARI A FAMIGLIE IN AREA EURO E IN ITALIA (nuove operazioni)

SU CREDITO AL CONSUMO (da 1 a 5 anni) e  MUTUI (oltre 10 anni) (Valori percentuali)

Dati: Bollettino BCE (n°8-2009) e 

Supplemento al Bollettino Stat. Bankitalia “Moneta e banche”  n° 40 del 6-8-2009)

TASSO ITALIA

TASSO MEDIO  EUROLANDIA

DIFFERENZA TASSO

ITALIA- EUROLANDIA

Gennaio 2009

Gennaio 2009

Credito al consumo

8,66

7,02

+ 1,64

Mutui

5,10

5,03

+ 0,07

Giugno 2009

Italia

Media AE

Giugno 2009

Credito al consumo

8,51

6,37

 + 2,14

Mutui

5,18

4,57

 + 0,61

Per mutui e prestiti, abbiamo calcolato l’andamento del maggior onere a carico della clientela italiana da gennaio a giugno 2009 in termini di esborso mensile ed annuale.

Mutui. Mentre a gennaio gli italiani titolari di un mutuo di 100.000 euro a 25 anni pagavano 49,08 euro in più l’anno (4,09 euro al mese) rispetto ai cittadini di Eurolandia, a giugno la differenza annua è passata a 423,84 euro (35,32 euro al mese), con maggior esborso rispetto a gennaio di oltre 374 euro.
Mutuo da 100.000 euro  a 25 anni

GENNAIO 2009

GIUGNO 2009

TASSO

RATA MESE

TASSO

RATA MESE

ITALIA 

5,10 %

590,43 euro

5,18 %

595,13 euro

MEDIA AREA EURO

5,03 %

586,34 euro

4,57 %

559,81 euro

DIFFERENZA gennaio 2009

Rata Italia-Eurolandia

DIFFERENZA giugno 2009

Rata Italia-Eurolandia

Su rata mensile

+4,09 euro

+35,32 euro

Su rata annuale

+49,08 euro

+423,84 euro

Prestiti. Per chi avesse contratto un prestito di 30.000 euro  in Italia a gennaio 2009, il maggior onere annuale rispetto ai cittadini di Eurolandia sarebbe stato di 281,88 euro (23,49 euro al mese). A giugno 2009 la differenza è passata a 365,76 euro l’anno (30,48 euro al mese), con un maggior esborso rispetto a gennaio di 83,88 euro.

Prestito da 30.000 euro a 5 anni

GENNAIO 2009

GIUGNO 2009

TASSO

RATA MESE

TASSO

RATA MESE

ITALIA 

8,66 %

617,81 euro

8,51 %

615,64 euro

MEDIA AREA EURO

7,02 %

594,32 euro

6,37 %

585,16 euro

DIFFERENZA gennaio 2009

Rata Italia-Eurolandia

DIFFERENZA giugno 2009 

Rata Italia-Eurolandia 

Su rata mensile

+23,49 euro

+30,48 euro

Su rata annuale

+281,88 euro

+365,76 euro



2) RILEVAZIONE SUI MUTUI (TASSI, SPESE, SPREAD) (16-17 settembre 2009)

Per i  mutui fondiari offerti in Italia abbiamo monitorato le condizioni applicate da 10 banche.

Mutui a tasso fisso e variabile
Rilevazioni del 16 e 17 settembre 2009
(caso: 200.000 euro mutuati, a 15 anni)

BANCA

TASSO FISSO

TASSO VARIABILE

TAN

TAEG

TAN

TAEG

16-9-09

16-9-09

16-9-09

16-9-09

13-3-09
13-3-09
13-3-09
UNICREDIT (Family Financyng)

5,10 %
5,54 %

5,42 %
5,79 %

2,48 %
2,62 %
3,78 %

BNL

5,22 %
5,75 %

5,35 %
6,04 %

1,80 %
1,99 %
3,64 %

CHE BANCA

5,34 %
5,08 %

5,59 %
5,20 %

1,96 %
1,98 %
3,08 %

CREDEM

5,54 %
Non presente nella rilevazione
5,79 %
Non presente nella rilevazione

2,06 %
2,24 %
Non presente nella rilevazione

MPS

4,85 %
5,27 %

5,07 %
5,53 %

1,70 %
1,82 %
3,28 %

INTESA SANPAOLO

5,10 %
5,55 %

5,42 %
5,85 %

1,95 %
2,08 %
3,61 %

BANCA CARIGE

5,56 %
5,55 %

5,77 %
5,80 %

2,17 %
2,26 %
3,51 %

BANCA SELLA

5,39 %
5,57 %

5,76 %
5,94 %

2,20 %
2,42 %
3,81 %

ING. DIRECT 

5,57 %

5,23 %

5,71 %

5,36 %

2,50 %

2,53 %

3,30 %

CARIPARMA

5,34 %

4,99 %

5,59 %

4,99 %

1,85 %

1,98 %

2,49 %

Mutui a Tasso variabile.

Rispetto alla rilevazione di 6 mesi fa, i tassi variabili sono nettamente diminuiti per via del veloce declino dell’Euribor: il 13 marzo scorso tale parametro a un mese  era pari all’ 1,24 %; è passato allo 0,452 per cento il 16 settembre 2009. 

Le dieci banche monitorate hanno un taeg al di sotto del 3 per cento. 

IL Monte dei Paschi  offre il tasso variabile più basso: taeg 1,82 per cento (tasso nominale dell’1,70); UniCredit ha il tasso più alto: taeg 2,62 per cento. 

Mutui a tasso fisso.

Rispetto alla rilevazione del 13 marzo 2009, i tassi fissi applicati risultano in calo per sette delle dieci banche. E’ ancora il Monte dei Paschi ad applicare il tasso più basso.

Tre banche applicano tassi fissi superiori ai precedenti: Che Banca ha un taeg del 5,59 per cento (era 5,20 sei mesi fa); ING Direct applica il 5,71 per cento (era al 5,36); Cariparma applica il 5,59 per cento (era al4,99 a marzo). 

Spese di istruttoria e di perizia (mutuo di 200.000 euro)
In un ampio intervallo si collocano le spese bancarie annesse alla pratica di mutuo. 

Istruttoria: per le banche monitorate, il costo maggiore è imposto dalla BNL (0,85 per cento dell’importo mutuato, con un massimo di 1.500 euro) che obbliga all’apertura del conto corrente; 1.000 euro applica Banca Sella che, oltre all’apertura del conto, impone l’accredito dello stipendio.

Carige, Che Banca! e ING Direct non percepiscono somme né per l’istruttoria, né per la perizia.

BANCA 

SPESE (bancarie) in euro
TOTALE SPESE (bancarie) in euro
ISTRUTTORIA

PERIZIA

BNL

1.500 *

250

                      1.750        

Obbligo di apertura conto

BANCA SELLA

1.000

300

 1.300  

Obbligo di apertura conto e di accredito stipendio

UNICREDIT (Family Financyng)
350

250

600

INTESA SANPAOLO

400

200

600

CARIPARMA
300  (Tasso fisso)

200 (Tasso var.le)

300

                                 600  (Tasso fisso)

500 (Tasso var.le)
CREDEM

300

250

550

MPS

250

300

550

BANCA CARIGE

0

0

0

CHE BANCA

0

0

0

ING DIRECT

0

0

0

(*) BNL: Costo Istruttoria: 0,85 % dell’importo mutuato, con un massimo di 1.500 euro.



